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1 PREMESSA  

Valoritalia fornisce la verifica della Carbon Footprint di Prodotto o impronta climatica di prodotto (in seguito CFP) 

secondo la ISO 14067, tenendo conto delle disposizioni specifiche emanate da Accredia. L’impronta climatica di 

un prodotto (CFP) è la quantificazione delle emissioni di gas serra (GHG) legate all’intero ciclo di vita dello stesso. 

Valoritalia non garantisce in alcun modo l’esito positivo dell’attività di verifica e, di conseguenza, l’emissione del 

relativo attestato. 

Lo scopo dell’attività di verifica è quello di assicurare, con un adeguato livello di fiducia, la conformità della 

quantificazione e del reporting dell’impronta climatica di prodotto effettuata da una Organizzazione.  L’attestato di 

verifica non conterrà alcun riferimento ad eventuali compensazioni (offset) delle emissioni GHG intraprese 

dall’Organizzazione verificata. 

 

2 TERMINI E DEFINIZIONI 

Prodotto: qualsiasi bene o servizio. 

Sito: si intende il luogo in cui ha sede il processo produttivo, ma anche dove viene eseguita la raccolta e la gestione 

dei dati e delle informazioni utili alla CFP 

Carbon Footprint di un prodotto (CFP): totale delle emissioni e delle rimozioni di gas ad effetto serra (GHG) in un 

sistema prodotto, espresso in CO2 equivalente e basato su una valutazione del ciclo di vita effettuata in riferimento 

alla sola categoria di impatto ambientale del riscaldamento globale. La CFP può essere calcolata per singolo 

prodotto o per prodotti simili (appartenenti alla stessa tipologia derivanti dal medesimo processo produttivo e sito 

di produzione, la cui variazione della CFP sia inferiore al + 10%).  

Carbon Footprint parziale di un prodotto (CFP parziale di prodotto): totale delle emissioni e delle rimozioni di gas 

ad effetto serra (GHG) associate a uno o più processi selezionati in un sistema prodotto, espresso in 

CO2equivalente e riferito alle fasi o processi selezionati nell’ambito del ciclo di vita.  

Carbon Footprint systematic approach (CFP SA): insieme dei processi, delle attività e di specifiche procedure, 

finalizzate a sviluppare autonomamente e standardizzare la Carbon Footprint di propri singoli prodotti della stessa 

Organizzazione.  

CFP study (studio CFP): tutte le attività necessarie a quantificare e rendicontare una CFP o una CFP parziale.  

CFP study report: rapporto che documenta lo studio CFP, presenta la CFP o la CFP parziale e descrive le 

assunzioni effettuate nello studio. CFP product category rules (CFP-PCR) Set di regole specifiche, requisiti e linee 

guida relativi alla quantificazione ed alla comunicazione della CFP o della CFP parziale per una o più categorie di 

prodotto. 

Unità funzionale: prestazione quantificata di un sistema/prodotto utilizzata come unità di riferimento per le analisi 

di carbon footprint.  
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Unità dichiarata: quantità di un prodotto utilizzata come unità di riferimento nella quantificazione di una CFP 

parziale. 

CO2 equivalente (CO2 eq): unità utilizzata per la comparazione del potenziale di riscaldamento di un GHG con 

quello del biossido di carbonio. 

3 OGGETTO 

Il presente regolamento definisce le procedure applicate da Valoritalia per la verifica della CFP in accordo alla 

norma ISO 14067 “Gas ad effetto serra - Impronta climatica dei prodotti (Carbon Footprint dei prodotti) - Requisiti 

e linee guida per la quantificazione”. La CFP può essere calcolata per singolo prodotto o per prodotti simili 

(appartenenti alla stessa tipologia derivanti dal medesimo processo produttivo e sito di produzione, la cui variazione 

della CFP sia inferiore al + 10%). L’attività di verifica deve essere intesa come un’attività puntuale finalizzata a 

valutare l’attendibilità di dati relativi al calcolo della CFP in uno specifico arco temporale.  

Nell’eventualità in cui l’Organizzazione effettui la quantificazione e comunicazione delle emissioni di GHG per due 

o più prodotti, questa può richiederne l’attestazione CFP Systematic Approach (CFP SA) come previsto dalla 

norma.  

La CFP Systematic Approach prevede l’emissione di un attestato ed è soggetta ad un’attività di sorveglianza 

periodica finalizzata a valutare la corretta implementazione delle procedure di supporto e il corretto sviluppo delle 

singole CFP realizzate all’interno della CFP Systematic Approach nel corso del periodo intercorso dalla precedente 

sorveglianza/verifica. Tale attività verrà fatta sulla base di un campionamento rispetto alle singole CFP realizzate 

dalla parte responsabile. 

Valoritalia prevede una verifica per valutare: 

▪ la coerenza fisica tra il sito produttivo e quanto descritto nello studio CFP; 

▪ la corretta raccolta dei dati primari, tracciandoli dalla loro sorgente grezza, attraverso tutte le eventuali 

elaborazioni successive; 

▪ l’attendibilità del modello sviluppato nello studio CFP; 

▪ la corretta implementazione delle procedure di supporto e il corretto sviluppo delle singole CFP realizzate 

nel caso di certificazione della CFP Systematic Approach. 

Valoritalia applica il proprio tariffario, che l’Organizzazione ha ricevuto ed accettato, e ne garantisce l'equità e 

l'uniformità di applicazione  

VALORITALIA è tenuta a rendere pubblico lo stato di validità delle attestazioni/certificazioni emesse e comunicare 

all’ente di accreditamento (es. certificazioni rilasciate e revocate), che ha inoltre la facoltà di eseguire verifiche 

presso le sedi di Valoritalia e/o presso le Organizzazioni, al fine di verificare l’operato di Valoritalia nell’ambito degli 

schemi di certificazione accreditati. 

Il contratto ha durata indeterminata, salva la facoltà di recesso prevista per ciascuna parte con un preavviso di 

novanta giorni.  

L’iter di certificazione tiene conto del presente regolamento e delle eventuali disposizioni specifiche a criteri/requisiti 

indicati dall’organismo di accreditamento o dall’autorità competente.  
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4 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ai fini del presente regolamento, si applicano i riferimenti normativi seguenti e relative modifiche e integrazioni 
successive:  

● UNI EN ISO 14067 “Gas ad effetto serra - Impronta climatica dei prodotti (Carbon Footprint dei prodotti) 

- Requisiti e linee guida per la quantificazione”;  

● UNI EN ISO 14065 “Gas a effetto serra - Requisiti per gli organismi di validazione e verifica dei gas ad 

effetto serra per l'utilizzo nell'accreditamento o in altre forme di riconoscimento”;  

● IAF MD 6:2014 “Application of ISO 14065:2013”; 

● Disposizioni di Accredia inerenti all’accreditamento per lo schema CFP; 

● UNI EN ISO 14064-3 “Gas ad effetto serra - Parte 3: Specifiche e guida per la validazione e la verifica 

delle asserzioni relative ai gas ad effetto serra”. 

5 RICHIESTA DI CERTIFICAZIONE 

L’Organizzazione deve inoltrare a Valoritalia tutta la documentazione contrattuale elencata nelle condizioni generali 

di contratto debitamente compilata e sottoscritta dal rappresentante legale, nonché la documentazione necessaria 

alle attività di valutazione della conformità. Valoritalia riesamina quanto ricevuto e, se l’esame documentale ha 

esito positivo, invierà il modulo Accettazione Domanda di Certificazione (VAD_V). Qualora vi sia la necessità di 

ottenere eventuali chiarimenti, l’incaricato di Valoritalia provvederà a richiederli. Nel caso vi siano le condizioni per 

il rifiuto di una domanda, Valoritalia provvederà ad inviare al richiedente una comunicazione contenente le 

motivazioni del diniego. 

L’Organizzazione deve mettere a disposizione di Valoritalia ogni documento o informazione a supporto della/e CFP 

(es: rapporto della dichiarazione di carbon footprint di prodotto in accordo allo standard di riferimento, fogli di calcolo 

e formule).  Oltre alla documentazione sopra indicata, Valoritalia potrà, a sua discrezione, richiedere altri documenti 

ritenuti necessari per condurre la verifica. Il GVI riesamina i documenti per garantire che soddisfino i criteri/requisiti 

di verifica. L’Organizzazione, inoltre, deve:  

− fornire una guida/referente che accompagni costantemente il gruppo di audit, tenendo presente che il 

personale sottoposto ad audit può svolgere la funzione di guida;  

- comunicare tempestivamente a Valoritalia qualsiasi modifica sostanziale o cambiamento significativo 

apportato allo studio CFP, nonché ogni altra informazione rilevante ai fini della determinazione della durata 

delle verifiche; in tal caso Valoritalia potrà modificare i tempi preventivati; 

- garantire la possibilità di consultare, insieme ad un rappresentate aziendale (es: responsabile progetto 

CFP), quanto realizzato all’interno del software utilizzato;  

− garantire tutte le condizioni necessarie per la conduzione dell’audit, sia offsite che on-site, in particolare: 

la disponibilità della documentazione per il suo esame, l'accesso a tutte le aree, alle registrazioni e la 

disponibilità del personale durante le attività di verifica; 

− permettere la partecipazione alle verifiche ispettive, previa comunicazione scritta di Valoritalia, a valutatori 

dell’Organismo di accreditamento o di altro ente/federazione di cui Valoritalia è membro o diventerà 

membro.  

− permettere la partecipazione di osservatori di Valoritalia, coinvolti per l’addestramento di nuovo personale 

e/o la sorveglianza sull’operato dei valutatori. Gli osservatori affiancheranno i valutatori durante lo 

svolgimento della verifica ispettiva; 

− comunicare in forma scritta ed in anticipo i nominativi di eventuali consulenti aziendali che hanno 

progettato, realizzato o contribuito a redigere la CFP;  
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− comunicare in forma scritta e in anticipo rispetto alla verifica i nominativi di eventuali consulenti 

dell’Organizzazione che parteciperanno alla verifica, i quali dovranno mantenere esclusivamente il ruolo 

di osservatori, salvo diversa indicazione del gruppo di valutazione di Valoritalia volta ad ottenere 

chiarimenti specifici;  

− comunicare tempestivamente a Valoritalia qualsiasi modifica apportata agli inventari e in genere a 

qualunque documentazione inviata prima della verifica a Valoritalia; 

−  formulare adeguate proposte di azioni correttive entro i tempi indicati nel rapporto della verifica ispettiva, 

salvo indicazione diversa da parte di Valoritalia; 

− rispettare quanto previsto dal presente regolamento e dalla documentazione contrattuale inviata da 

Valoritalia; 

− corrispondere a Valoritalia i corrispettivi per i servizi forniti, indipendentemente dall'esito delle verifiche 

ispettive eseguite;  

− essere consapevole che qualora dovesse attuare processi per un nuovo attestato, ciò potrebbe comportare 

la ripetizione di fasi rilevanti del processo di validazione/verifica;  

− nel caso di attestazioni CFP Systematic Approach sottoporsi alle verifiche ordinarie/straordinarie previste 

per il mantenimento/rinnovo dell’attestato; 

− nel caso di attestazioni CFP Systematic Approach mantenere la propria struttura e i propri servizi conformi 

ai requisiti richiesti dallo schema di attestazione. Qualora l’Organizzazione intenda modificare i propri 

servizi o la struttura in parti che hanno o possono avere rilevanza ai fini della conformità a tale schema, 

deve darne preventiva comunicazione scritta a Valoritalia, che può accettare le modifiche o disporre 

l’effettuazione di una o più verifiche supplementari. Il costo di dette verifiche è a carico 

dell’Organizzazione;  

− ai sensi della vigente legislazione in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
impegnarsi a fornire al personale incaricato da Valoritalia e agli eventuali accompagnatori un’informativa 
completa e dettagliata relativa ai rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro, in cui essi sono destinati 
ad operare; 

− promuovere, attraverso il proprio incaricato a ciò preposto, la cooperazione ed il coordinamento ai fini 
dell’attuazione delle misure e degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro, che incidono 
sull’attività lavorativa degli auditor incaricati da Valoritalia, e che richiedono la tutela sia dei lavoratori sia 
di tutti gli altri soggetti che operano o che comunque sono presenti nel medesimo ambiente di lavoro. 
L’Organizzazione, in base agli eventuali rischi specifici esistenti, provvederà a fornire al personale 
incaricato da Valoritalia e agli eventuali accompagnatori gli opportuni dispositivi di protezione individuale e 
metterà in atto ogni tutela al fine di consentire che lo svolgimento dell’attività avvenga in completa 
sicurezza;   

− comunicare in forma scritta a Valoritalia i casi di cessione, trasformazione, fusione, scissione, affitto, 

conferimento di un ramo dell’Organizzazione titolare dell’attestato verificatesi prima della chiusura delle 

attività di verifica, entro trenta giorni dall'avvenuta iscrizione nel Registro delle Imprese; 

− catalogare e conservare per almeno tre anni tutta la documentazione messa a disposizione a Valoritalia. 

 

Nel caso in cui l’Organizzazione non rispetti le obbligazioni sopra riportate, Valoritalia, in relazione alla frequenza 

e gravità degli eventi, adotterà le azioni sufficienti e necessarie, che possono comportare nei casi più gravi la 

sospensione e la revoca della validità della certificazione. 
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6 CLASSIFICAZIONE DEI RILIEVI 

Valoritalia classifica le situazioni di non rispondenza ai requisiti specificati nei documenti di riferimento come non 

conformità. Le non conformità sono il mancato soddisfacimento di un requisito della norma ISO 14067 oppure 

possibili errori/discrepanze nello studio CFP che inficiano il risultato finale. 

 

L’emissione di non conformità comporta l’interruzione dell’iter di verifica (anche in sorveglianza nel caso di CFP 

Systematic Approach) fino a quando l’Organizzazione non abbia provveduto ad intraprendere efficaci azioni 

correttive per eliminare le carenze riscontrate. Tali azioni correttive dovranno essere necessariamente accettate e 

verificate nella loro efficacia da Valoritalia che si riserva in qualsiasi momento e in relazione alla tipologia e gravità 

degli eventi, di adottare le azioni del caso che possono comportare:  

▪ l’effettuazione di una verifica ispettiva supplementare e/o con breve preavviso; 

▪ per carenze esclusivamente riconducibili alla documentazione rilevante prevista dalle norme di riferimento, 
la richiesta di regolarizzare la predetta documentazione e di darne evidenza a Valoritalia entro un 
determinato termine 

▪ sospensione/revoca della certificazione. 

 

Il gruppo di verifica può altresì formulare “raccomandazioni”, al fine di evidenziare aspetti che non rappresentano 

il mancato soddisfacimento di requisiti normativi, ma possono essere considerati come opportunità di 

miglioramento.  

 

7 NOMINA DEL GRUPPO DI VERIFICA  

Valoritalia procede a nominare un gruppo di valutazione (composto da un responsabile ed eventualmente da altri 

valutatori) e comunica preventivamente all’Organizzazione i nominativi dei componenti. L’Organizzazione ha a 

disposizione 24 ore per richiedere la sostituzione di uno o più dei valutatori, mediante comunicazione in forma 

scritta contenente le motivazioni. Non saranno accolte richieste di sostituzione aventi ad oggetto le competenze 

tecniche del gruppo di valutazione.  

Le attività di verifica sono svolte da uno o più soggetti, qualificati secondo specifiche procedure, in conformità alle 

disposizioni di accreditamento applicabili.  Il gruppo di audit addetto alla conduzione della singola attività può 

essere composto da personale dipendente o da collaboratori esterni ed è coordinato dal Responsabile del gruppo 

di verifica (RGV).  

8 FASE DI VALUTAZIONE DOCUMENTALE E ANALISI DEI RISCHI 

Il responsabile del gruppo di verifica svolge un riesame volto a verificare il rapporto dello studio CFP in termini di 

completezza e correttezza, in accordo ai requisiti della ISO 14067 e di eventuali PCR (Product Category Rules). 

Tale riesame ha ad oggetto almeno i seguenti aspetti:   

• l’adeguatezza dell’UF (e/o dell’UD) considerata e i relativi flussi di referenza;   

• le emissioni GHG relative alle fasi principali del ciclo di vita del prodotto e la loro effettiva ripartizione (es. 

fossile, biogenica, etc.);  

• i confini di sistema fisici, temporali e geografici;   

• i criteri di cut-off e la loro corretta applicazione;  

• l’approccio e le modalità di allocazione;   

• il peso relativo delle singole fasi del ciclo di vita e l’adeguatezza del livello di dettaglio dello studio adottato 

per le fasi più rilevanti;   

● le valutazioni sulla qualità dei dati;   
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● i risultati delle analisi di sensibilità e di incertezza dello studio CFP;   

● le assunzioni adottate per le fasi di uso e di fine vita, ove applicabile.    

 
Nel caso del CFP Systematic Approach l’esame documentale include anche la documentazione di supporto (es: 

procedure). Se ad avviso del responsabile del gruppo di verifica, il rapporto di studio della CFP o la documentazione 

di CFP Systematic Approach non hanno informazioni sufficienti a completare in modo esaustivo la verifica 

documentale, verranno richieste le necessarie integrazioni. Nel caso in cui l’Organizzazione non trasmetta la 

ulteriore documentazione richiesta nei tempi previsti, Valoritalia non potrà proseguire nelle attività di verifica.  

Il rapporto di valutazione documentale indicherà le eventuali non conformità (NC) dello studio CFP o della 
documentazione di CFP Systematic Approach, evidenziando quali carenze dovranno essere risolte in via 
preventiva ad ogni altra ulteriore attività di verifica. 
La mancata risoluzione delle NC rappresenta un elemento ostativo al proseguimento della verifica.  

Il risultato della verifica documentale è propedeutico all’esecuzione dell’analisi dei rischi della verifica e di sviluppo 

del piano di campionamento (detto anche piano di raccolta delle evidenze). L’analisi dei rischi sarà basata sulla 

verifica documentale e su ogni altra ulteriore informazione utile a comprendere la natura e la complessità del ciclo 

di vita e le caratteristiche dei principali prodotti/processi oggetto di studio.   

Il Responsabile del gruppo di verifica conduce un’analisi dei rischi, prendendo in considerazione le sorgenti, 
eventuali errori, omissioni o errate rappresentazioni, al fine di definire le priorità delle aree e l’estensione della 
verifica dei dati e delle informazioni della CFP e per fornire l’input necessario allo sviluppo del piano di verifica e di 
campionamento.   

Nello sviluppare l’analisi dei rischi l’ispettore considera almeno quanto segue:   

- il livello di dettaglio della documentazione disponibile;   

- il grado di complessità del sistema di prodotto, le sue fasi e l’estensione dei confini di sistema;   

- la raccolta dati, i metodi di elaborazione e la possibilità di errori, omissioni o doppi conteggi;  

- la rappresentatività degli scenari d’uso e fine vita, ove applicabili;   

- la natura dei metodi di allocazione.  

 

Dopo l’esame della documentazione, il team identifica gli ulteriori argomenti e aspetti che devono essere 
approfonditi con l’Organizzazione. Salvo diversa indicazione del responsabile del gruppo di verifica, verrà svolta 
una visita solo a uno o più siti ritenuti rilevanti e considerati in fase di offerta economica.   

A seguito dell’analisi strategica e dei rischi, i tempi di verifica potrebbero subire variazioni rispetto a quanto 
preventivato  

9 PIANIFICAZIONE ED ESECUZIONE DELLA VERIFICA 

Valoritalia pianifica con l’Organizzazione la data della verifica ispettiva di certificazione con un anticipo di almeno 
7 giorni lavorativi. Per valutare il soddisfacimento dei requisiti, l’incaricato di Valoritalia deve poter visionare i dati 
relativi ad un periodo antecedente di almeno un anno alla data della verifica o comunque un periodo tale da 
consentire la valutazione di conformità. L’attività di verifica deve consentire a Valoritalia di ottenere tutte le 
informazioni sufficienti per valutare la CFP e l’affidabilità del sistema di raccolta, elaborazione dei dati. Per questo 
dovrà visionare anche tutti gli elementi del software utilizzato per il/i progetto/i di CFP.  

Nel caso della CFP Systematic Approach la verifica deve includere anche la corretta implementazione delle 
procedure a supporto della stessa e deve prevedere la verifica on-site.    

Il piano della verifica ispettiva tipicamente prevede:  

− gli obiettivi e il campo di applicazione; 
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− la composizione e i ruoli del GVI;  

− i criteri, la norma, i documenti e lo schema di riferimento;  

− la stima dei tempi per eseguire le attività di audit, compresi i momenti di riunione tra gli auditor e le 
riunioni con    l’Organizzazione;  

− la lingua utilizzata (se differente da quella italiana);  

− i siti oggetto di verifica; 

− la richiesta di informazioni inerenti eventuali rischi associati alle attività da verificare, nonché le 
misure di prevenzione necessarie al GVI per le attività da svolgere. 

Ogni verifica prevede inoltre una riunione iniziale e finale con il legale rappresentante dell’Organizzazione o 

persona delegata, il responsabile della certificazione ed eventualmente altro personale interessato.  

La riunione iniziale ha lo scopo di: 

−  presentare il gruppo di valutazione, 

−  chiarire eventuali punti del programma non perfettamente compresi, 

−  ribadire l’impegno alla riservatezza del gruppo di valutazione,  

−  definire chiaramente il campo di applicazione del sistema di gestione,  

− chiarire quanto altro necessario per l’effettuazione della verifica ispettiva.  

La riunione finale ha lo scopo di:  

−  illustrare i risultati della verifica ispettiva  

− illustrare le carenze rispetto alle norme di e le modalità di comunicazione delle azioni correttive 

proposte dall’Organizzazione.  

Nella riunione finale viene redatto un rapporto che sarà consegnato, previa sottoscrizione, anche 

all’Organizzazione in cui sono sintetizzate le risultanze e le criticità riscontrate. Tali criticità possono essere 

formalizzate sia come richieste di semplici chiarimenti sia come non conformità. L’Organizzazione deve fornire gli 

ulteriori riscontri o apportare i necessari miglioramenti al report e alla documentazione, al fine di ottenere un esito 

positivo della verifica. 

La successiva verifica delle azioni correttive può essere documentale o ispettiva, a giudizio di Valoritalia.  Ad esito 

positivo della valutazione delle azioni correttive, sarà redatto dal responsabile del gruppo di verifica il rapporto 

finale che tiene conto delle criticità riscontrate e delle azioni messe in atto per la risoluzione. 

 Qualora l’Organizzazione entro 30 giorni lavorativi dalla verifica ispettiva non fornisca risposta alle richieste di 

azione correttive e/o di chiarimenti, Valoritalia chiuderà l’iter di valutazione senza l’emissione dell’attestato. 

L’Organizzazione è comunque obbligata a corrispondere a Valoritalia gli importi relativi alle attività di verifica da 

essa condotte. 
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Al ricevimento delle risoluzioni formulate dall’Organizzazione e degli eventuali documenti modificati tenendo conto 

dei rilievi, il gruppo di verifica emette il rapporto di verifica finale dopo aver esaminato tutti i rilievi ed accettato tutte 

le azioni correttive proposte.  

Se i rilievi non sono risolti entro 4 (quattro) mesi dalla loro formalizzazione oppure dopo 3 (tre) revisioni consecutive, 

Valoritalia si riserva il diritto di redigere il rapporto di verifica finale con opinione negativa.  L’Organizzazione è 

comunque obbligata a corrispondere a Valoritalia gli importi relativi alle attività di verifica da essa condotte  

In caso di proposta del gruppo di valutazione di procedere ad una nuova verifica ispettiva, la stessa potrà svolgersi 

solo qualora l'Organizzazione abbia provveduto, entro il periodo di tempo concordato, ad apportare efficaci azioni 

correttive.  

Per le raccomandazioni non è necessario trasmettere azioni correttive; viene richiesto di fornire evidenza della 

presa in carico di tali segnalazioni, o di motivare l’eventuale decisione di non attuare alcuna azione. 

10 VERIFICHE ISPETTIVE SPECIALI 

VERIFICHE ISPETTIVE SUPPLEMENTARI: in caso di non conformità che comportano l’interruzione dell’iter di 

verifica, Valoritalia può effettuare una verifica ispettiva supplementare, qualora l'Organizzazione abbia provveduto 

ad apportare efficaci azioni correttive per eliminare le carenze riscontrate.  

VERIFICHE DI ESTENSIONE DELLA CERTIFICAZIONE (per CFP SA): se l’Organizzazione intende estendere il 

campo di applicazione, deve farne richiesta scritta a Valoritalia, che stabilisce quali attività ulteriori siano necessarie 

e provvede alla formulazione della nuova offerta economica. Nel caso in cui l’Organizzazione accetti l’offerta 

economica e Valoritalia emetta il Verbale di accettazione domanda, verrà riemessa l’attestato.  I costi relativi alle 

attività di verifica aggiuntive e alla riemissione dell’attestato sono a carico dell’Organizzazione. 

11 RILASCIO E DURATA DELL’ATTESTATO DI VERIFICA 

Il rapporto di verifica e l’eventuale documentazione allegata sono successivamente esaminati dal Comitato 

Esecutivo di Controllo e Certificazione composto da personale qualificato in materia, organo indipendente, che 

decide sul rilascio dell’attestato di verifica.  

Nel caso di diniego, Valoritalia invierà all’Organizzazione una comunicazione contenente i motivi. Una nuova 

domanda potrà essere presentata non prima di sei mesi dal momento della notifica della comunicazione di diniego. 

Nell’attestato di verifica che viene inviato all’Organizzazione sono presenti almeno le seguenti informazioni: 

▪ il codice numerico di riferimento; 

▪ il riferimento alla norma ISO 14067;  

▪ la sede legale dell'Organizzazione; 

▪ la descrizione del prodotto oggetto di CFP; 

▪ la CFP PCR o la pertinente PCR (di seguito indicate entrambe come "PCR") utilizzata, laddove   

presente, in accordo a quanto richiesto dalla ISO 14067; 

▪ l'unità funzionale (UF), o l'unità dichiarata (UD) ove prevista dalla PCR; 
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▪ il valore di CFP espresso in Kg (o g) di CO2 e per UF o UD; 

▪ gli stabilimenti produttivi inclusi nello studio; 

▪ i confini del sistema nel caso di CFP parziale o la conferma che la CFP comprenda tutte le fasi dalla 

culla alla tomba; 

▪ la ripartizione del valore di CFP per le principali fasi del ciclo di vita e, ove presente, la PCR di 

riferimento; 

▪ le eventuali fasi escluse dai confini del sistema, ove applicabile; 

▪ il riferimento al CFP study report; 

▪ i confini temporali della CFP; 

▪ il logo Accredia (quando applicabile); 

▪ la data di emissione corrente. 

 
Nel caso della CFP Systematic Approach l’attestato ha validità triennale e include: 
 

▪  il codice numerico di riferimento; 

▪  il riferimento alla norma ISO 14067; 

▪ il soggetto titolare del certificato; 

▪  il campo di applicazione (identificato dalle PCR applicate o, in assenza di PCR, dalle macrotipologie 

di prodotti compresi nella CFP SA, con eventuali ulteriori specifiche); 

▪ la data di primo rilascio e la data di scadenza. 

Come richiesto dalle norme di accreditamento, l’attività di verifica di Valoritalia viene costantemente sottoposta 

a controllo da parte del Comitato per la Salvaguardia dell’Imparzialità. Tale Comitato è composto da un’equa 

rappresentanza di tutte le parti interessate alla certificazione quali le organizzazioni dei consumatori, le 

associazioni industriali e del commercio (produttori, trasformatori, distributori), le autorità di regolazione, etc. 

Compito principale di tale Comitato è quello di salvaguardare l’imparzialità dell’attività di certificazione di 

Valoritalia e di tutti i processi ad essa correlati, garantendo il rispetto delle norme di accreditamento applicabili e 

la buona esecuzione delle attività di certificazione.  

L’attestato è riservato all’Organizzazione, ai prodotti e siti menzionati nell’attestato. 
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12 MANTENIMENTO E RINNOVO DELLA CFP SYSTEMATIC APPROACH 

Durante il periodo di validità della certificazione, Valoritalia effettua, mediante personale qualificato, un’attività di 

sorveglianza tramite verifiche ispettive, programmate e preannunciate secondo le cadenze previste e riportate nel 

piano di sorveglianza comunicato al momento della concessione della certificazione. Questo controllo avviene 

attraverso audit periodici, effettuati secondo i criteri e le modalità illustrate nel presente paragrafo e previst i dalle 

disposizioni di accreditamento applicabili. A tal proposito il responsabile del gruppo di valutazione incaricato da 

Valoritalia fisserà con l’Organizzazione le date opportune.  

Il periodo di pianificazione degli audit di sorveglianza (rimanendo comunque all’interno dell’anno solare) è di 

esclusiva pertinenza di Valoritalia. Tale attività verrà effettuata sulla base di un campionamento rispetto alle singole 

CFP realizzate dalla parte responsabile e secondo le stesse modalità indicate ai punti precedenti. 

Gli audit di sorveglianza vengono generalmente effettuati entro dodici (12) mesi dall’audit precedente; in ogni caso, 
essi devono obbligatoriamente essere condotti almeno una volta all’anno (anno solare).  

L’Organizzazione può richiedere la modifica del piano di sorveglianza mediante comunicazione scritta in cui deve 
essere indicato il nuovo periodo in cui deve essere eseguita la verifica, nonché le motivazioni a supporto della 
predetta richiesta di modifica e l’impegno al mantenimento in conformità ai requisiti delle norme di riferimento nel 
periodo transitorio. Tali richieste, se accolte, non modificano comunque la pianificazione delle verifiche ispettive 
successive a quella oggetto della richiesta.  

L’attestato CFP SA non è trasferibile, salvo nei casi di cessione, trasformazione, fusione, scissione, affitto, 
conferimento di un ramo dell’Organizzazione. Qualora si verificasse tale situazione, Valoritalia si riserva la 
possibilità di accertare, eventualmente anche attraverso una verifica supplementare, il mantenimento della 
conformità ai requisiti della norma di riferimento. Il trasferimento dell’attestato è subordinato all’esito positivo delle 
valutazioni effettuate, nonché al saldo di tutti gli importi dovuti dall’Organizzazione cedente. I costi 
dell’aggiornamento dell’attestato e dell’eventuale verifica supplementare (documentale e/o presso 
l’Organizzazione) sono a carico del nuovo soggetto. 

Ogni tre anni, prima della data di scadenza dell’attestato di verifica, deve essere eseguita una verifica di rinnovo. 
Nel caso in cui le attività di rinnovo non vengano completate entro la data di scadenza, l’attestato di verifica perde 
la propria validità e per ottenerlo nuovamente, sarà quindi necessario riavviare ex novo il relativo iter. 

 L’audit di rinnovo deve essere completato e l’Organizzazione deve aver provveduto all’attuazione delle azioni 
correttive per la risoluzione delle non conformità eventualmente rilevate entro la data di scadenza dell’attestato.  

13 FATTI SCOPERTI DOPO LA VERIFICA 

Se dopo la verifica l’Organizzazione viene a conoscenza di fatti che potrebbero influire in modo rilevante, è tenuta 

a darne tempestiva comunicazione a Valoritalia che, in contraddittorio, valuterà le azioni più appropriate da 

intraprendere, tra cui un’eventuale revisione dell’attestato.  

Valoritalia si riserva la facoltà di effettuare verifiche supplementari in situazioni particolari, quali ad esempio 

situazioni potenzialmente critiche emerse in seguito a reclami o a segnalazioni al fine di valutare come 

l’Organizzazione abbia gestito o stia gestendo le predette criticità. tale criticità. In caso di valutazioni negative, 

Valoritalia potrà sospendere o revocare l’attestato. 
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14 . SOSPENSIONE / REVOCA / RINUNCIA 

Le condizioni e le modalità dei casi di sospensione, revoca e rinuncia sono quelle previste dalle Condizioni Generali 

di Contratto sottoscritte. 

15 REGOLE GENERALI UTILIZZO DEI MARCHI  

Con decorrenza dalla data di rilascio, l’Organizzazione potrà utilizzare l’attestato inviato da Valoritalia e usare solo 
i loghi indicati nel presente regolamento (nel caso di attestazione CFP SA) e senza trarre in inganno i destinatari 
del messaggio e/o gli utilizzatori dell’attestato.    

In aggiunta alle regole generali già illustrate nelle condizioni generali di contratto, si riportano di seguito le regole 
di pubblicità e di utilizzo dei loghi specifici. Il corretto utilizzo del logo è oggetto di verifica in occasione degli audit 
di sorveglianza e rinnovo. Eventuali discordanze a tali regole possono comportare dall’emissione di non conformità 
fino alla sospensione o alla revoca del certificato. 
 

Le Organizzazioni che hanno ottenuto la certificazione di Carbon Footprint Systematic Approach a fronte della 

norma UNI EN ISO 14067 possono usare previa richiesta a Valoritalia: 

 CONDIZIONI D’USO COSA SI PUO’ UTILIZZARE 
LOGO CFP SA  

Va utilizzato per le comunicazioni riguardanti la 
certificazione (fatture, DDT, carta intestata, pubblicità, siti 
internet etc.). 
 
Non può essere utilizzato su etichette, imballi dei prodotti, 
su rapporti di prova di laboratori  
      
 

 
Inserire logo 
CON SOTTO LA DICITURA 

 
CARBON FOOTPRINT 

SYSTEMATIC APPROACH ISO 14067 
ATTESTATO N.XXXX 

DICITURA CFP SA Utilizzabile su prodotti, imballi, rapporti di prova o attestati di 
formazione ove non è possibile utilizzare il logo Valoritalia -
CFP SA: 
 
 
 

La dicitura: 
AZIENDA CON CARBON FOOTPRINT 

SYSTEMATIC APPROACH 
UNI EN ISO 14067 atteatato VALORITALIA  

N. XXX  
 

Le Organizzazioni hanno la possibilità di utilizzare anche il logo di ACCREDIA secondo le seguenti regole: 
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 L’utilizzo del Marchio ACCREDIA riservato alle 
Organizzazioni con certificazione CFP SA in ambito 
accreditato da ACCREDIA ed è facoltativo.  
 E’ utilizzabile solo congiuntamente al logo di Valoritalia 
CFP SA e posto in posizione comunque adiacente a 
quest’ultimo, 
È consentito l’utilizzo del Marchio ACCREDIA, 
congiuntamente a quello di VALORITALIA, su documenti in 
genere (fatture, DDT, carta intestata, pubblicità, siti internet 
etc.) ad eccezione di qualsiasi documentazione tecnica 
riguardante i prodotti realizzati) o su beni e mezzi 
strumentali utilizzati per la realizzazione dei processi 
rientranti nell’ambito del CFP SA certificato (quali veicoli 
commerciali, edifici, nonché camici e tute da lavoro e simili) 
ad esclusione degli oggetti che si configurano come prodotti 
oggetto di specifica certificazione, specie se cogente o 
regolamentata (macchine, attrezzature, dispositivi di 
protezione individuale, ecc..).  
 Per utilizzi su beni e mezzi strumentali, l’abbinamento del 
Marchio ACCREDIA e del logo VALORITALIA  può essere 
completato con l’aggiunta di una dizione del tipo “azienda 
con Carbon Footprint Systematic Approach certificato UNI 
EN ISO 14067”.. Non è consentito l’uso del Marchio 
ACCREDIA, né quello di Valoritalia (in forma disgiunta o 
congiunta) su prodotti realizzati o forniti dalle 
Organizzazioni il cui CFP SA sia stato certificato, né sui loro 
imballaggi o confezioni. Il marchio ACCREDIA non deve 
essere utilizzato in modo da lasciar intendere che 
ACCREDIA abbia certificato o approvato il CFP SA di 
un’Organizzazione certificazione da Valoritalia, o in altra 
maniera comunque fuorviante. 

 

 In alternativa al marchio ACCREDIA è consentito di 
apporre, nelle immediate adiacenze del logo di Valoritalia 
(in basso, in alto o lateralmente), la scritta (bilingue o 
monolingue):  
Organismo accreditato da ACCREDIA 

 

 
 
POSIZIONE 
DIMENSIONI E 
ASPETTI 
CROMATICI 

 
 

 

 


